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INTRODUZIONE 

Dio non è indifferente! A Dio importa dell’umanità, Dio non l’abbandona! E’ quanto ci ricorda 

papa Francesco nel Messaggio per questa giornata mondiale della pace. “Le guerre e le azioni 

terroristiche, con le loro tragiche conseguenze, i sequestri di persona, le persecuzioni per motivi 

etnici o religiosi, le prevaricazioni, hanno segnato dall’inizio alla fine lo scorso anno 

moltiplicandosi dolorosamente in molte regioni del mondo, tanto da assumere le fattezze di quella 

che si potrebbe chiamare una “terza guerra mondiale a pezzi”. Ma alcuni avvenimenti degli anni 

passati e dell’anno appena trascorso ci aiutano a custodire le ragioni della speranza. “Non 

perdiamo, infatti, la speranza che il 2016 ci veda tutti fermamente e fiduciosamente impegnati, a 

diversi livelli, a realizzare la giustizia e operare per la pace. Sì, quest’ultima è dono di Dio e opera 

degli uomini. La pace è dono di Dio, ma affidato a tutti gli uomini e a tutte le donne, che sono 

chiamati a realizzarlo” (Papa Francesco, Messaggio per la Giornata Mondiale della pace 2016) 

AL RITO PENITENZIALE 

PRESIDENTE 

La pace è minacciata dall’indifferenza. “Certo è che l’atteggiamento dell’indifferente, di chi chiude 

il cuore per non prendere in considerazione gli altri, di chi chiude gli occhi per non vedere ciò che 

lo circonda o si scansa per non essere toccato dai problemi altrui, caratterizza una tipologia 

umana piuttosto diffusa e presente in ogni epoca della storia”, (Papa Francesco, Messaggio per la 

Giornata Mondiale della pace 2016) spesso tocca anche la nostra vita: chiediamone perdono.  

LETTORE 1 

La prima forma di indifferenza nella società umana è quella verso Dio, dalla quale scaturisce 

anche l’indifferenza verso il prossimo e verso il creato. È questo uno dei gravi effetti di un 

umanesimo falso e del materialismo pratico, combinati con un pensiero relativistico e nichilistico 

(Papa Francesco, Messaggio per la Giornata Mondiale della pace 2016).  

LETTORE 2 

Perdonaci Signore se abbiamo pensato di essere gli unici autori della nostra vita e della società; se 

abbiamo pensato di sostituirci a Te, facendo a meno della tua misericordia; Signore pietà.  

LETTORE 1 

L’indifferenza nei confronti del prossimo assume diversi volti. C’è chi è ben informato, ascolta la 

radio, legge i giornali o assiste a programmi televisivi, ma lo fa in maniera tiepida, quasi in una 

condizione di assuefazione: queste persone conoscono vagamente i drammi che affliggono 

l’umanità ma non si sentono coinvolte, non vivono la compassione (Papa Francesco, Messaggio 

per la Giornata Mondiale della pace 2016) 

.  



LETTORE 2 

Cristo Gesù perdonaci se continuiamo ad incolpare i poveri e i paesi poveri dei propri mali, con 

indebite generalizzazioni, Cristo pietà. 

LETTORE 1 

In altri casi, l’indifferenza si manifesta come mancanza di attenzione verso la realtà circostante, 

specialmente quella più lontana. Alcune persone preferiscono non cercare, non informarsi e vivono 

il loro benessere e la loro comodità sorde al grido di dolore dell’umanità sofferente (Papa 

Francesco, Messaggio per la Giornata Mondiale della pace 2016).  

LETTORE 2 

Signore Gesù, perdonaci perché quasi senza accorgercene, siamo diventati incapaci di provare 

compassione per gli altri, per i loro drammi, come se ciò che accade ad essi fosse una responsabilità 

estranea a noi, che non ci compete, Signore pietà. 

PRESIDENTE 

Dio onnipotente… 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Promuovere una cultura di solidarietà e misericordia per vincere l’indifferenza 

PRESIDENTE 

La solidarietà come virtù morale e atteggiamento sociale, frutto della conversione personale, esige 

un impegno da parte di una molteplicità di soggetti, che hanno responsabilità di carattere 

educativo e formativo. Preghiamo perché tutti possano accogliere il dono della pace e portarla nel 

mondo. 

ASCOLTACI SIGNORE 

LETTORE 1 

Per “ famiglie, chiamate ad una missione educativa primaria ed imprescindibile”: perché siano 

l’ambito privilegiato per la trasmissione della fede, cominciando da quei primi semplici gesti di 

devozione che le madri insegnano ai figli, preghiamo. 

LETTORE 2 

Per “gli educatori e i formatori che, nella scuola o nei diversi centri di aggregazione infantile e 

giovanile, hanno l’impegnativo compito di educare i bambini e i giovani”:  perché i valori della 

libertà, del rispetto reciproco e della solidarietà possono essere trasmessi fin dalla più tenera età, 

preghiamo.  

LETTORE 3 



Per “gli operatori culturali e dei mezzi di comunicazione sociale” , che hanno responsabilità nel 

campo dell’educazione e della formazione, specialmente nelle società contemporanee:  perché 

possano porsi al servizio della verità e non di interessi particolari, preghiamo. 

LETTORE 4 

Per i giovani perchè si uniscono per realizzare progetti di solidarietà, e per tutti coloro che aprono 

le loro mani per aiutare il prossimo bisognoso nelle proprie città, nel proprio Paese o in altre 

regioni del mondo: perché la loro fame e sete di giustizia sarà saziata, la loro misericordia faccia 

loro trovare misericordia e, in quanto operatori di pace, siano chiamati figli di Dio (cfr Mt 5,6-9), 

preghiamo. 

DOPO LA COMUNIONE 

La pace nel segno del Giubileo della Misericordia 

Papa Francesco nel suo Messaggio per questa giornata mondiale della pace ci affida un compito: 

“Nello spirito del Giubileo della Misericordia, ciascuno è chiamato a riconoscere come 

l’indifferenza si manifesta nella propria vita e ad adottare un impegno concreto per contribuire a 

migliorare la realtà in cui vive, a partire dalla propria famiglia, dal vicinato o dall’ambiente di 

lavoro”. Accogliamo l’invito a porre “gesti concreti e ad atti di coraggio nei confronti delle 

persone più fragili delle loro società, come i prigionieri, i migranti, i disoccupati e i malati”, a 

cominciare da chi attraverso la politica si è messo a servizio del bene comune, dalle comunità 

cristiane, ai singoli fedeli. Affidiamoci “all’intercessione di Maria Santissima, Madre premurosa 

per i bisogni dell’umanità, affinché ci ottenga dal suo Figlio Gesù, Principe della Pace, 

l’esaudimento delle nostre suppliche e la benedizione del nostro impegno quotidiano per un mondo 

fraterno e solidale”. 

 

http://www.iubilaeummisericordiae.va/content/gdm/it.html

